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La maggior parte di queste sostanze vengono
eliminate dal corpo, principalmente attraverso
la via renale, con la stessa rapidita con la quale
vengono prodotte.

Molti di questi “rifiuti” sono “innocui”, ma
I'accumulo di essi all'interno dell'organismo
puo provocare disturbi funzionali anche gravi.

| reni hanno anche altre funzioni, tra queste
quella di eliminare sostanze chimiche estranee
(farmaci, additivi alimentari ecc.) oppure quella
di funzionare come una ghiandola che produce
ormoni in grado di contribuire alla produzione
dei globuli rossi (eritropoietina), al controllo
della pressione arteriosa (angiotensina) o di
intervenire sul metabolismo osseo (vitamina
D).

Molte sono le cause che possono sia
singolarmente che in associazione contribuire
ad alterare il corretto funzionamento di questo
organo con ripercussioni diffuse a tutto il corpo.
Pochi e semplici controlli, nella maggior parte
dei casi, possono rilevare la presenza di uno di
questi fattori nocivi o di un iniziale danno
renale, consentendo al medico specialista, cioe
il nefrologo, diintervenire prontamente.
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